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UN VOTO CONSAPEVOLE
Per quanto assorta nei p ro 

blemi dell’assistenza e della 
ricostruzione, nella organiz
zazione d i un tessuto demo
cratico nuovo, nell’intento di 
scorgere un possibile fu tu ro  
che garantisca l ’insediamen
to anche dopo i l  colpo fatale 
di questo maggio 1976, la no
stra gente dovrà andare al 
voto del 20 giugno con animo 
sereno e consapevole.

Non è fuo r i  luogo ricorda
re sul nostro giornale che, 
come i l  F r iu l i  e la Slavia ita 
liana vivono oggi una situa 
zione drammatica a causa del 
tragico terremoto, anche l ’I 
talia si trova oggi in una si
tuazione eccezionale e grave: 
la crisi economica e la spe
culazione monetaria, la disoc
cupazione e la crisi de ll ’emi
grazione, la corruzione e l ’in
stabilità politica, ecc. - che 
qui appaiono attu tite  dal col
po durissimo dell’immane 
sciagura naturale del terre
moto, rimangono in realtà 
presenti nella loro piena 
drammaticità.

I l  F r iu l i  intero, in tutte le 
sue componenti comunitarie, 
ha risposto, in una situazio
ne eccezionale, con compor
tamenti adeguati: ha espres
so la volontà r icos tru it i  ice 
ed organizzatrice, ha realiz
zato nei Comuni e nelle Co
munità l ’unità delle forze de
mocratiche, ha superato le 
vecchie divisioni politiche.

Ciò anche nei paesi slove
ni delle nostre valli, che — 
con questo spir ito  — hanno 
dato vita ai centri d i coordi
namento, ai gruppi d i pronto 
intervento, ai comitati di f ra 
zione per l ’assistenza dei sen
za tetto, degli anziani, dei 
bambini, per la demolizione 
delle case pericolanti, per 
porre al r iparo arredi e be
stiame, ecc. Sono forme di 
Partecipazione che non po
tranno esaurirsi in breve, 
perchè sarà lungo i l  cammi
no della rinascita e della ri- 
costruzione, tenuto conto che 
i problem i immediati si so
no sovrapposti a quelli ge
nerali del Paese.

Esso pure, lo Stato ita lia
no, vive, l ’abbiamo detto, 
una situazione d i eccezionali
tà. Per fronteggiarla non so
no più suffic ienti g li stru
menti polit ic i, che si sono r i 
velati ineffic ienti perfino in 
tempi normali: è un giudizio 
corrente.

Non si può lasciare m il io 
ni d i c ittad in i nell’incertezza 
delle scelte, nella mancanza 
di una guida politica ai ver
tic i dello stato, nella politica  
della discriminazione.

Noi, che abbiamo di fronte  
l ’esempio unitario  offerto dai 
fr iu lan i e dagli sloveni in que
sta situazione d i tragica e- 
mergenza per la Patria del 
Friu li , indichiamo agli ita lia
ni la possibilità che, con i l 
20 giugno, si apra la strada 
della collaborazione fra tutte 
le forze democratiche e po
polari, affinchè si possa af
frontare con l' impegno ne
cessario la crisi economica, 
politica e morale dello stato 
italiano.

I l  nostro voto sarà dunque 
rivo lto  agli uom ini ed alle 
forze politiche che hanno o- 
perato ed operano in questa 
direzione e che, nello stesso 
tempo, hanno tenuto ben pre
senti i gravi problemi della 
nostra Comunità slovena.

Ed è ormai chiaro quali so
no gli uomini e quali sono 
le forze che, da sempre e non 
a l l ’u lt imo momento, hanno 
sostenuto assieme a noi, nel
le varie sedi politiche-parla
mentari, regionali, provincia
li, locali -, la lunga e non 
conclusa lotta per i nostri 
specifici d ir it t i .

I l  «Novi Matajur», pure at
tenendosi al compito della 
doverosa informazione, non 
può mancare di indicare nei 
protagonisti della vita cu ltu
rale, sociale, polit ica ed am
ministrativa della Slavia ita 
liana, le persone cui possono 
fiduciosamente rivolgersi gli 
incerti e coloro i quali vor
rebbero capire più a fondo 
ed oltre i l  momento emotivo 
i l  significato della propria  
scelta.

Paolo Petricig

DARUJTE ZA ZRTVE 
POTRESA !

Solidarnostna akcija za pomoč prizadetim krajem 
Beneške Slovenije dobro napreduje.

Podrobne sezname ljudi, ki so poslali svoje pri
spevke Koordinacijskemu odboru v Čedadu in Nove
mu Matajurju, bomo objavili v naslednji številki. Bral
ce ponovno opozarjamo, da lahko svoj prispevek naka
žejo na Banca Cattolica di Cividale, tekoči račun štev. 
4415 (Novi Matajur) ali štev. 1934 (Comitato di coor
dinamento prò terremotati).

PO HUDEM POTRESU SPET NA DELU

V POŠKODOVANIH VASEH SE 
USTANAVLJAJO VAŠKI ODBORI

Po vaseh, k i j ih  je  potres 
na jbo lj poškodoval, so se 
naši lju d je  že dobro organi
z ira li. Da bi pomoč prihajala  
tja , kam or je  treba, in se ne 
bi izgubljala po poti, so v 
mnogih vaseh organiz ira li 
zborovanja (assemblee) in 
izvo lili vaške odbore (comi- 
tate), k i sk rb ijo  za vse po
trebe vasi. Taki odbori so v 
vaseh občine Bardo, v Subi- 
du, Čeneboli, Ažli, organizi
ra jo  pa se tud i v občini Ti- 
pana.

V tej š tev ilk i bomo govo
r i l i  le o nekaterih. V Ažli so 
19. maja družinski poglavar
j i  izvo lili naslednji odbor: 
Renato Scrignaro, Lucio Vo- 
grig, Andrea V isentin i, Lia 
Dorgnach, Luciana Flaibani, 
Lorenzo Beuzer, Ivano Cont, 
M ario Galanda in  Dolores 
Venturin i,

V Čeneboli vodita odbor 
predvsem Gianni Saffigna in 
Ado Cont, v Subidu organi
z ira jo  dela Aldo B inu tti in 
drugi fan tje  in možje, k i se 
vsako soboto zb ira jo  skupaj 
z vsemi družinskim i pogla
va rji in se pogovarjajo o 
vseh problem ih.

Prebivalstvo Barda (Luse- 
vera) in Sedlišč (M ico ttis ) 
pa je o sestavi in delu odbo
ra obvestilo lju d i s posebni
mi c ik lo s tilira n im i glasili. 
Našim bralcem posreduje
mo glasilo iz Barda:

«I frazionisti d i Lusevera 
capoluogo, r iun it is i in assem
blea il  giorno martedì 18 
maggio 1976 alle ore 13,80

per esaminare la situazione 
generale d i organizzazione e 
di ripresa, dopo aver espres
so i l  loro grato ringraziamen
to a tu t t i  coloro che sono ac
corsi prontamente a portare  
un fraterno e solidale aiuto  
ed in modo particolare ai gio
vani vo lontari di Tuscania e 
agli sloveni d i Gorizia e Trie
ste; hanno deliberato di co
stitu ire liberamente un comi
tato d i frazione nelle seguen
t i persone:

Sinicco Guido, Miz.z.a Gio
vanni Augura, Cerno Gugliel
mo, Cher Rinaldo, Battoia  
Renato, Sinicco Elio, Cher 
Remo affinchè questi rap
presentanti del paese conti
nuino, come finora, a coor
dinare i l  lavoro di r icostru
zione, si facciano in terpreti 
presso le autorità della vo
lontà, delle esigenze e delle 
prospettive di vita della po
polazione colpita dal terre
moto, tengono frequenti con
ta tt i  d ire t t i  tra la popolazio
ne e le autorità  così da es
sere soggetti e non gli ogget
t i  delle decisioni d i interven
to d i attuazione dei decreti 
governativi, regionali, provin
ciali e comunali e concordi
no un ’azione d i stretta colla
borazione fra le amministra
zioni e i centri operativi, de
cidono inoltre di riconvocar
si in assemblea i l  più fre
quente possibile per riferire  
sulle decisioni al livello am
m in istra tivo e di assistenza 
alla gente colpita dal sisma 
e la aiutano nel disbrigo del

le varie pratiche e delle nor
mative riguardanti la rico
struzione.

Unanimamente elevano 
commossi un pensiero d i af
fetto e riverenza ai m ort i  di 
Cesariis, Pers e Pradielis, e 
alle famiglie colpite così du
ramente in tale terrib ile  tra
gedia e dolore».

V Sedliščih sestavljajo va
ški odbor Annibaie Fabbrino, 
A lbino M iccottis in  Giovan
n i M iccottis, vaško glasilo pa 
prinaša tud i seznam vseh od
govornih za razne stvari, ta
ko da je v organizacijo v k lju 
čena cela vas.

Vaški odbori resnično bra
n ijo  interese prizadetih lju d i. 
V Subidu so se na p rim er 
lju d je  u p rli tis tim  silam iz 
doline, k i so hotele, da b i se 
Subijeni preselili v dolino, 
«če imate za nas priko lice  
(rou lo tte )» , so rek li, «pripe
ljite  j ih  gor, m i se ne pre
maknemo!». Zahtevajo tudi, 
da občinska kom isija, k i oce
n ju je  škodo, sodeluje z do
mačini. Em igranti, k i se vra
čajo v vas, pa pravijo : «Ko 
so nam med vojno Nemci 
zažgali vas, smo m ora li po 
svetu, da smo si lahko pozi
dali hiše, nobene pomoči 
nam niso dali. Zdaj mora b i
t i drugače: pomagati nam 
m ora jo  in  nam dati mož
nost, da zaslužimo doma».

Pobodno je  tud i v drugih 
vaseh. Zdaj ne gre več to li
ko za problem prve pomoči, 
ampak predvem za to, kaj 
bo potem: kje bodo gradili,

kako bodo grad ili, kako bo 
potekala obnova vasi, kakšne 
možnosti bodo dali ljudem , 
da bodo lahko živeli doma in 
da jim  ne bo treba po svetu. 
To so problem i, o katerih  
danes razpravlja jo  vaški od
bori in  katerih  rešitve si že
lijo  vsi naši ljud je .

Prepričani smo, da bodo 
vsi t i vaški odbori napravili 
dosti koristnega za preb i
valstvo, k i ga je  potres tako 
hudo prizadel. Prav v tak ih  
m om entih je  zelo potrebno, 
da se lju d je  sami organizi
ra jo  in da ne čakajo, kaj 
bodo nared ili drugi.

Že danes vid im o, da vsa 
pomoč dosti bolje  poteka v 
tis tih  k ra jih , k je r so lju d je  
ustanovili svoje vaške odbo
re, kot tam, k je r j ih  ni.

Zato smo prepričani, da 
bomo o delu dosedanjih in 
novih vaških odborov lahko 
še veliko napisali v nasled
n jih  številkah.

UM G R A ZIE  ALLA 
RADIO  ITA LIA NA  
E  SLOVENA

Ringraziamo vivamente le 
stazioni radio che hanno col
laborato con noi per organiz
zare i soccorsi alle nostre po
polazioni slovene, le più d i f 
f ic ilmente raggiungibili an
che a causa della posizione 
geografica dei nostri paesi e 
delle nostre vallate o che co
munque hanno informato i l  
pubblico sulla nostra situa
zione. Ringraziamo innanzi
tutto le due stazioni private 
che operano nella provincia 
di Udine: Radio Effe e Radio 
Alfa Nord, che hanno tra
smesso più volte gli appelli 
del nostro centro di coordi
namento is t itu ito  dai c ircoli 
cu ltu ra li e dalTttnione degli 
emigranti sloveni.

Per quanto riguarda le ra
dio slovene, dobbiamo r in 
graziare in pr im o luogo Ra
dio Trst A, cioè la stazione 
della RAI d i lingua slovena 
che trasmette i p ropr i p ro
grammi nella nostra regione. 
Gli inviati d i questa stazione 
radio hanno fatto veramente 
un lavoro insostituibile per
chè hanno tenuto costante- 
mente in formato tutto  i l  no
stro gruppo nazionale sui no
s tr i  specifici bisogni e pro
blemi. Mai come forse questa 
volta, gli sloveni della regio
ne ci siamo sentiti così un it i 
come in questa tragica circo
stanza. Un grazie infine alla 
radiotelevisione d i Lubiana 
che ha diffuso le notizie e 
le immagini della tragedia del 
F riu l i  e della Benečija a tu t 
ta la rete radiotelevisiva ju 
goslava e alle altre reti radio- 
televisive europee. In fine un 
grazie particolare alla televi
sione di Capodistria e a radio 
Capodistria che hanno spie
gato a l l ’opinione pubblica 
che la tragedia del F r iu l i  è 
anche tragedia della Slavia 
italiana, con i nostri paesi 
sloveni come quelli f r iu lan i 
quasi totalmente d istrutti.

' i

c h e t i sene
aiKjvm  eli* fa Tiiwozicne nitjiic 
U  H  «s$*re scoviti *« d «  «» m

i l  soccorso. Co» I
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LA LEGGE GOVERNATIVA PER IL FRIULI
L'articolo 1. assegna alla Regio

ne Friuli-Venezia Giulia un con tri
buto speciale di 200 m iliardi ed a l
tri contributi per il ventennio se
guente (che ammontano a lire 400 
miliardi).

Con questi fondi la Regione prov
vede. anche a mezzo di delega agli 
Enti locali, agli interventi previsti 
dalla legge regionale 10 maggio 
1976, n. 15, tenendo conto dei se
guenti criteri:

a) Per l’ industria, il commercio, 
l'artig ianato e il turism o concede 
contributi per investimenti fissi. Il 
contributo potrà estendersi ad opere 
di ampliamento fino ad un massimo 
del 50 per cento.

b) Per l'agrico ltura concede con
tribu ti alle aziende agricole singole 
od associate, con particolare riguar
do alla zootecnia, al rip ristino delle 
s trutture fondiarie, aziendali ed in
teraziendali, degli impianti collettiv i 
e delle opere pubbliche di bonifica 
e di bonifiica montana. I contrbuti 
d iretti al ripristino potranno esten
dersi ad opere di ampliamento fino 
ad un massimo del 50 per cento del
la consistenza originaria.

c) Per le opere pubbliche e per 
l'edilizia provvede al ripristino delle

abitazioni danneggiate, concede con 
tribu ti per la r.parazione di fabbri
cati urbani di proprietà privata (li
mitatamente ad una sola unità im
mobiliare abitativa, il contributo po
trà essere pari alla spesa), provve
de al ripristino degli ed ific i pubblici 
e delle opere di interesse pubblico 
(acquedotti ecc.), eroga eventuali 
sovvenzioni agli Istitu ti Autonomi 
per le Case Popolari ed alle Coope
rative edilizie, eventualmente acqui
sta aule scolastiche e abitazioni 
mobili.

La ricostruzione dovrà avvenire 
nelle aree degli abitati già esistenti, 
salvo che prevalenti motivi tecnici 
rendano ciò impossibile.

Le modalità degli interventi sa
ranno determinate con legge regio
nale.

L’artico lo 2 riguarda il fondo di 
rotazione per le in iziative economi
che nel te rrito rio  di Trieste e nella 
provincia di Gorizia, dove si costi
tuisce una gestione speciale allo 
scopo di finanziare le iniziative eco
nomiche, intese alla ricostruzione 
ed ubicate nelle zone distru tte e 
danneggiate dal terrem oto nei te r
ritori di Udine e Pordenone.

Provvidenze per i lavoratori
Integrazione salariale

Ai lavoratori dipendenti da im 
prese di tu tti i settori economici, 
operanti nei comuni A, sospesi dal 
lavoro o lavoranti a orario ridotto 
in conseguenza degli eventi s ism i
ci, è corrisposto il trattam ento di 
integrazione salariale, nonché il
trattam ento per assegni fam iliari. 
Per il primo mese dopo il terrem o
to tali trattam enti sono corrisposti 
in tu tti i casi di assenza dal lavoro 
comunque verificatisi. Lo stesso 
trattam ento si applica ai lavoratori 
residenti nei aomunii B, anche se 
occupati in a ltri comuni.

Questi trattam enti non sono cu- 
mulabili con la retribuzione even
tualmente percepita o con indenni
tà corrisposte da Enti gestori del
l'assicurazione contro le malattie.

Il trattam ento di integrazione sa
lariale è corrisposto durante l'in te 
ro periodo di sospensione o ridu
zione de ll'a ttiv ità lavorativa per la 
durata massima di un anno, pro ro
gabile con altri decreti per periodi 
semestrali.

Le sedi provinciali dell'I.N.P.S. 
provvedono a corrispondere il tra t
tamento di integrazione salariale su 
domanda presentata dal datore di 
lavoro.

I periodi per i quali è concesso 
il trattam ento di integrazione sala
riale sono riconosciuti utili d ’uffic io  
per il conseguimento del d ir itto  alla 
pensione per invalidità, vecchiaia e 
superstiti e di anzianità e per la 
determinazione della misura di que
ste, nonché ai fin i del d iritto  a l
l'assistenza sanitaria.

Disoccupazione

Ai lavoratori residenti nei comuni 
A che alla data del 6 maggio 1976 
avevano d iritto  o fruivano delle pre
stazioni di disoccupazione, spetta, 
per la durata massima di dodici 
mesi, un'indennità speciale nella 
misura di lire 5.000 giornaliere, non
ché il trattam ento per assegni fa 
miliari.

Gli stessi trattam enti sono con
cessi ai lavoratori dipendenti da 
aziende operanti nei comuni A, i 
quali rimangano disoccupati, non
ché ai lavoratori emigrati che a se
guito degli eventi sism ici rientrino 
nei luoghi di origine.

Il periodo di godimento di questo 
trattam ento è riconosciuto utile per 
il conseguimento del d iritto  alla 
pensione e per II d iritto  a ll'assisten
za sanitaria.

I trattamenti di cui sopra sono 
estesi ai lavoratori dipendenti da 
aziende operanti nei comuni B che 
siano state gravemente danneggia
te nella loro attività lavorativa per 
effe tto  degli eventi sism ici.

I trattam enti previsti dalla legge 
speciale per il Friuli non sono cu- 
mulabìli con altri trattam enti di at
tività, di integrazione salariale e di 
disoccupazione. Sono fa tti salvi i 
trattam enti più favorevoli.

Cantieri per il ripristino

L'artico lo 6 da alla Regione la 
possibilità di aprire speciali cantie
ri di lavoro per il rip ristino di ope
re e servizi di pubblica utilità. I 
cantieri saranno gestiti dalle Am m i
nistrazioni comunali e da altri Enti 
pubblici.

Contributi previdenziali 
ed assistenziali

Per il perirodo dal 1.o maggio al 
31 dicembre 1976 è concesso lo 
sgravio nella misura del 50 per cen
to dei contributi previdenziali ed as
sistenziali dovuti dalle aziende ed 
a carico dei lavoratori (il provvedi
mento vale per i comuni A e per le 
aziende gravemente danneggiate dei 
comuni B).

Nei comuni A e B è concessa la 
sospensione del pagamento dei con
tribu ti di cui sopra dovuti per i pe
riodi di paga scaduti entro il 31 d i
cembre 1976. Con un successivo 
decreto saranno stab ilite  le moda
lità della rateizzazione dei con tri
buti sospesi nel triennio seguente 
senza corresponsione di interessi.

Pensionati

Provvidenze per agricoltori 
artigiani e commercianti

Nei comuni A e B è concessa la 
sospensione della riscossione dei 
contributi dovuti dai coltivatori d i
retti, mezzadri e coloni e rispettivi 
concedenti, dagli artig iani e dagli 
esercenti attività commerciali per 
l’assicurazione contro le malattie, 
gli infortuni sul lavoro e le malat
tie professionali, per l'assicurazio
ne di invalidità, vecchiaia e super
stiti e per l'Enaoli, relativamente ai 
versamenti da effettuarsi nel perio
do compreso tra il 6 maggio e il 
31 dicembre 1976. Con un successi
vo decreto saranno stabilite le mo
dalità della rateizzazione dei con
tributi sospesi nel triennio seguen
te senza corresponsione di in te
ressi.

I coltivatori d iretti, mezzadri e co
loni e rispettivi concedenti, gli a rti
giani e gli esercenti attività com
merciali, tito la ri di azienda ed i ri
spettivi fam iiliari residenti nei co
muni B, soggetti alle assicurazioni 
contro le malattie e per l'invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti; nonché 
all'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sui lavoro e le malat
tie professionali, i quali abbiano su
bito gravi danni per effetto degli 
eventi sism ici, sono esonerati dal 
pagamento dei contributi dovuti per 
le suddette assicurazioni e per 
l'Enaoli lim itatamente alle rate com 
prese nel periodo da maggio 1976 
a giugno 1977. Le quote che fo r
mano oggetto di esonero sono ac
creditati dairi.N.P.S. a favore dei 
rispettivi assicurati alla scadenza 
della rata esattoriale in cui opera 
l ’esonero.

L'esonero ha luogo su domanda 
dell'interessato da presentarsi en
tro  180 giorni dalla data del decre
to, corredata da un certifica to del 
Sindaco comprovante che l'in teres
sato ha subito gravi danni per ef
fetto degli eventi sismici.

Ai tito la ri di aziende residenti nei 
comuni A, iscritti nelle gestioni spe
ciali per l’ invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti dei coltivatori diretti, co
loni e mezzadri, degli artigiani e de
gli esercenti attività commerciali, 
is titu ite  presso PI.N.P.S., i quali sia
no stati gravemente danneggiati nel
la loro attività lavorativa per e ffe t
to degli eventi sism ici, è anticipata 
dalle suddette gestioni una sovven
zione speciale di lire 300.000, una 
tantum, maggiorata di lire 50.000 
per ogni persona appartenente al 
nucleo fam iliare considerata unità 
attiva od a carico ai fin i dell'assi
curazione obbligatoria contro le ma
lattie.

Quando i tito la ri di azienda non 
siano iscritti nelle gestioni anzidet- 
te, la sovvenzione è corrisposta ad 
un componente della famiglia che 
risulti assicurato, previa esibizione 
di delega in carta semplice rilascia
ta dal tito lare dell'azienda, con f ir 
ma autentificata.

L'erogaizone ha luogo su doman
da dell'interessato da presentarsi 
alla sede provinciale dell'I.N.P.S, en
tro 180 giorni dalla data del decre
to, corredato da un certifica to  del 
sindaco comprovante che l'in teres
sato sia stato gravemente danneg
giato nella propria attività lavorati
va per effetto degli eventi sismici.

emmm

Tudi v Subidu niso ostali ljudje križem rok. Popadli so za deio, da si ure
dijo začasno bivališče (foto: Pio Cragnaz)

Contributi alle famiglie

Ai pensionati I.N.P.S., residenti nei 
comuni A, i quali fru iscono di un 
trattam ento che da solo o cumulato 
con altri non superi la somma di 
lire 100.000 mensili, nonché ai t i
tolari di pensione sociale o di ren
dita da in fortunio sul lavoro o ma
lattia professionale (sempre fino a 
lire 100.000 mensili) è corrisposta 
una sovvenzione speciale di lire 
200.000 una tantum. La stessa sov
venzione speciale è corrisposta an
che ai m utilati e invalidi c iv ili, c ie
chi c ivili e sordomuti tito la ri di pen
sione o assegni.

Queste prestazioni non sono cu- 
mulabili con le provvidenze riguar
danti i lavoratori ed i disoccupati.

Alle famiglie che abbiano perdu
to uno o più componenti per cau
sa del terrem oto è concesso un con
tribu to da un minimo di 1 milione 
ad un massimo di 3 milioni.

A tale scopo le Prefetture prov- 
devono alla determinazione del con
tribu to sulla base di apposito elen
co predisposto dai sindaci dei co
muni interessati, corredato da una 
dichiarazione che attesti le genera
lità e la residenza delle persone 
decedute o disperse per causa del 
terremoto, il grado di parentela, la 
composizione del nucleo familiare 
ed ogni altra opportuna inform a
zione.

Della disposta concessione del 
contributo la Prefettura dà com uni
cazione ai destinatari tram ite il Co
mune.

Per le domande e chiarimenti 
sulla legge rivolgers
nato I.N.A.C. di
IX  Agosto, 8 -  Telef. 71.386

Od potresa poškodovane naše občine po dekretu predsed
nika ministrskega sveta.

I nostri Comuni terremotati indicati nel decreto del pre
sidente del Consiglio dei Ministri.

Ai capi famiglia che a causa de
gli eventi sism ici abbiano perduto 
vestiario o biancheria, mobili o sup
pellettili dell'abitazione sarà co rri
sposto un contributo a fondo per
duto fino a lire 1 milione e 500 
mila

Il contributo spetta a coloro il 
cui reddito complessivo, compren
sivo dei redditi del coniuge e dei 
fig li minori conviventi, non ha su 
perato nell'anno 1975 l'ammontare 
di lire 7 milioni.

Il contributo è corrisposto dalla 
Prefettura, su domanda degli in te
ressati, da presentarsi entro 180 
giorni dalla data di entrata in v i
gore del decreto. La domanda inol
trata alla Prefettura dai Comuni di 
residenza degli interessati deve con
tenere l'indicazione dell'entità del 
presumìbile valore dei beni mobili 
perduti ed essere corredata da una 
dichiarazione resa al Sindaco atte
stante la situazione reddituale.

La concessione del contributo è 
comunicata dalla Prefettura ai de
stinatari per tram ite del Comune,

Operazioni elettorali

Nei comuni A la ricostituzione e 
l'aggiornamento delle liste elettora
li può avvenire fino al decimo g ior
no antecedente a quello delle ele
zioni.

Gli e lettori iscritti nelle liste e let
torali dei comuni A che nei giorni 
delle elezioni si trovino fuori del 
Comune di iscrizione sono ammessi 
a votare nei Comune in cui si tro 
vano.

Proroga e sospensione dei termini

Nel Comuni A è sospeso il corso 
dei term ini di prescrizione e dei 
term ini perentori legali e conven
zionali, i quali im portino decadenza 
da qualsiasi d iritto , azione od ecce
zione, che scadono nel periodo dal 
6 maggio al 31 dicembre 1976. Per 
lo stesso periodo è sospeso il te r
mine di scadenza dei vaglia cam
biari, delle cambiali e di ogni a l
tro tito lo  di credito avente forza ese
cutiva, compresi i ratei dei mutui 
bancari ed ipotecari pubblici e p ri
vati, pagabili da debitori dom iciliati 
o residenti nei comuni stessi emes
si o comunque pattuiti o autorizzati 
prima del 6 maggio 1976, nonché il 
pagamento dei canoni di locazione 
di immobili urbani e di a ffitto  dei 
fondi rustici, il pagamento dei ca
noni demaniali per l'occupazione di 
beni demaniali, siti nei Comuni A 
e dei contributi consorziali che so
no scaduti durante il periodo in
dicato.

Nei processi esecutivi o immobi
liari, da chiunque promossi con pro
cedura ordinaria o speciale nei con
fronti di debitori dom icilia ti o resi
denti nei Comuni A, la vendita o 
l'assegnazione dei beni pignorati 
non potrà essere disposta, e se d i
sposta sarà sospesa di d iritto , fino 
al 31 dicembre 1976.

Automobili

Per gli autoveicoli di proprietà 
dei residenti nei comuni A il pre
mio dell'assicurazione obbligatoria, 
per le scadenze comprese tra il 6 
maggio e il 30 giugno 1976, può 
essere pagato il 60 giorno dopo 
quello della scadenza.

Provvedimenti in materia tributaria

La sospensione dei term ini (vedi 
sopra) ha efficacia anche ai fin i de
gli adempimenti s tab iliti da leggi 
fiscali i cui term ini sono scaduti 
o scadono nel periodo 6 maggio - 
31 dicembre 1976 nei Comuni A.

Il termine per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi da 
parte dei soggetti a ll’ imposta sul 
reddito delle persone fisiche aven
ti dom icilio fiscale nei comuni delle 
provincie di Udine, Pordenone e

(Comuni A)
Ahten Attimis
Bardo Lusevera
Čedad Cividale
Čenta Tarcento
Fojda Faedis
Montenars Montenars
Neme Nimis
Podbonesec Pulfero
Rezija Resia
Špeter S. Pietro al Natisone
Tavorjana Torreano
Tipana Taipana

Razdelitev naših občin v tri skupine po dekretu predsed-
nika deželnega odbora.

I nostri comuni suddivisi nei tre gruppi del decreto del
presidente della giunta regionale.

(Comuni B)

Porušene občine Comuni disastrati

Ahten Attimis
Bardo Lusevera
Čenta Tarcento
Fojda Faedis
Montenars Montenars
Neme Nimis
Rezija Resia
Tipana Taipana

Hudo poškodovane občine Comuni gravemente danneg
giati

Čedad Cividale
Naborjet Malborghetto
Podbonesec Pulfero
Špeter S. Pietro al Natisone
Tavorjana Torreano

Poškodovane občine Comuni danneggiati

Dreka Drenchia
Grmek Grimacco
Prapotno Prepotto
Sv. Lenart S. Leonardo
Sovodnje Savogna
Srednje Stregna
Trbiž Tarvisio

Gorizia è prorogato al 30 settembre 
1976.

Per gli immobili ubicati nel te r
r ito rio  dei comuni A i term ini per 
la presentazione della dichiarazione 
per l'imposta comunale su ll'incre
mento di valore degli immobili per 
decorso del decennio, aventi sca
denza tra il 6 maggio ed il 31 d i
cembre 1976, sono prorogati al 31 
gennaio 1977.

Nei comuni A è sospesa la riscos
sione delle imposte e dei tributi f i
no al 31 dicembre 1976. La riscos
sione delle imposte sospese sarà 
effettuata a partire dalla scadenza 
di febbraio 1977 in dodici rate, sen
za applicazione degli interessi e 
maggiorazioni.

I contribuenti che hanno il dom i
cilio, la residenza o la stabile orga
nizzazione nel comuni A, tenuti al 
versamento della imposta sul valo
re aggiunto, sono dispensati dalle 
dichiarazioni e dai versamenti e de
vono comprendere nella dichiarazio
ne annuale relativa all'anno 1976 
anche le operazioni effettuate dal 
6 maggio 1976. La imposta co rri
spondente può essere versata in 
quattro rate trim estrali.

Per gli immobili rimasti d istru tti 
o fatti demolire, non si pagano im
poste di alcun genere. In caso di 
distruzione o demolizione parziale 
le imposte sono dovute in misura 
percentuale lim itatamente alla parte 
di immobile ancora utilizzabile.

Le successioni dei deceduti a cau
sa del terremoto sono esenti da 
ogni imposta.

Per conseguire queste agevolazio
ni tributarie deve essere prodotta 
dichiarazione rilasciata in carta sem
plice dalle competenti am m inistra
zioni comunali.

I redditi dei fabbricati, i redditi 
dom inicali dei terreni ed i redditi 
agrari prodotti nel comuni A per 
l'anno 1976 sono esclusi da ll'im po
sta locale sui redditi e non concor
rono alia formazione del reddito im
ponibile ai fin i delle imposte sul 
reddito delle persone fisiche e del
le persone giuridiche.

Le erogazioni in danaro o in na
tura effettuate in soccorso delle po
polazioni dei comuni B non concor
rono a formare il reddito comples
sivo agli effetti delle imposte sul 
reddito.
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Podbarnas. Med enim in drugim potresam so imeli otroci čas, da so se 
nasmehnili našemu fotografu (foto P. Petricig)

I GR U P P I  S C U O L A
Fra le form e p iù  interes

santi d i assistenza poste in  
a tto  nei g io rn i im m ediata
mente successivi al te rrem o
to, è certo da porre  anche 
quella dei «gruppi - scuola» 
realizzati da ll’ A m m in is tra 
zione provincia le  d i Udine.

Essi sono sorti, fo rn it i d i 
tende e d i m ateria le d ida t
tico - ricreativo , in  ogni po
sto della Provincia, con un 
program m a in tegra tivo  r i 
spetto alla scuola norm ale 
(che è rim asta sconvolta dal

cataclism a) ed a carattere 
assistenziale. Anche da noi 
si sono attuate alcune in iz ia 
tive con personale insegnan
te di ruo lo  e con vo lon ta ri 
che si affiancano ad esso. 
Prim e le in iz ia tive  d i Azzida, 
Clenia, Subit e quella della 
Scuola m aterna d i S. Leo
nardo.

L ’in iz ia tiva  prosegue e di 
essa sono partico larm ente 
g ra ti i  gen ito ri che si trova
no assistiti, nei p ro p r i pae
si, nella custodia educativa 
dei fig lio li.

■ : \

Pod ta uelb nad koritam sta se skrila bivši župan iz Dreke Umberto Cicigoi 
in njegova žena, ko se je tacilo kamenje v dolino. Zraven njih je podarlo 
Mahnjakov senik in klet (foto: I. Predan)

D R E K A

Sreča božja, da n i p r i nas 
hudo treslo, če ne so se ble 
naše stare hiše in  vasi po
sule, poplazile u dolino. To
da, tud i m i smo im e li škodo. 
Razpokanih je  puno starih  
hiš, a za nas so b li največja 
nevarnost plazovi. Iz  dra
šk ih  B rd  so se utargale «če

la», ve likanski kam ni, k i so 
se k o ta lili, ta č ili u dolino, 
m im o Dolenje Dreke. Na 
koncu vasi je en debeu ka
men podaru k le t in  senik 
M ahnjakovih, b lizu  starega 
ko rita . U tistem  m om entu 
sta se sk rila  pod uelb stare
ga k o rita  b ivši šindak Berto  
č ič ig o j in  njegova žena. Sa- 
muo za las sta si rešila ži
v ljen je .

P. PETRICIG
PRESIDENTE DELLA C O M M IS 
SIONE ISTRUZIONE E CULTURA 
DELLA PROVINCIA

Dalla prossima seduta la 
Commissione Istruzione e 
Cultura della Provincia di 
Udine avrà come presi
dente il prof. Paolo Petri
cig, consigliere provinciale 
del PCI.

li fatto assume per noi 
particolare rilievo, perchè 
tale Commissione dovrà, 
tra l’altro, preparare la Con
ferenza della Provincia sui 
gruppi etnico-linguistici.

Al prof. Petricig, pertan
to, vadano le nostre più 
sentite congratulazioni.

Pomoč

«La Stampa» iz Torina raz
delila šindakam potresenih 
komunov nad milijardo lir

S konkretno  pom očjo, k i 
jo  dobivajo potreseni k ra ji, 
se je izkazal tud i časopis 
(g io rna l) «La Stampa» iz 
Torina, š indakam  narbu j 
potresenih kom unov so po
sebni dop isn ik i od «La Stam 
pa» razde lili 1.227 m ilijo no v  
lir .  Med tem i so tud i kom u
n i iz Benečije.

R eziji so da li 20 m ilijo n u ; 
G orjanam  (M ontenars) 20; 
Ahtnu (A tt im is ) 20; Bardu 
(Lusevera) 20; Š p je tru  20; 
Podbonescu 10; Tavorjan i 
10; F o jd i 20; T ipan i 10; Ne- 
mam (N im is ) 20 m ilijo n u  
lir .  Skupno so d ob ili naši 
kom uni od «La Stampa» 170 
m ilijo n u  lir .

V Kobaridu, kakor v drugih potresenih vaseh na Tolminskem, so spravili 
ljudi v prikolice (foto: Oskar)

STARI IZ BENEČIJE 
V DIJAŠKIH DOMOVIH

Naši slovenski bratje v 
Trstu in Gorici so nam nudili, 
v težkih dneh, ki smo jih pre
življali zaradi potresa, najraz
ličnejšo konkretno pomoč. 
Med drugim so sprejeli v dija
ška domova 15 starih in one
moglih, ki so ostali brez 
strehe v občini Bardo. V do
movih so se kar dobro vživeli, 
saj jim  ne manjka ničesar, od 
hrane do zdravil, pa tudi to
ple bratske besede. Vendar 
se tudi v očeh teh starčkov 
vidi domotožje po domu, ki 
ga ni več. V Gorici, posebno 
tiste zenske, ki so sposobne 
dela, so odvihnile rokave. Po
magajo v Domu, posebno pri 
sortiranju raznega blaga, ki 
ga zbirajo goriški Slovenci za 
žrtve potresa v Benečiji. V 
slovenskem Dijaškem domu 
v Trstu so dobili zavetje na
slednji starčki iz Barda: Mo
ro Ana Lidia vd. M icottis, 
Cher Maria Bernardina, Bob- 
bera Romilda, Bobbera Anto
nio, Cher Maria, Cher Serafi
na por. Dobelis, Cerno C risti
na, Cher Teresina por. Cra
niolino, Craniolino Pietro.

V slovenskem Dijaškem 
domu v Gorici so bili sprejeti, 
le iz občine Barda, naslednji

L A  L E G G E  P E R F R I U L I

DISPOSIZIONI PER LE SCUOLE 

Scuole elementari
La promozione da una classe a 

quella immediatamente successiva 
avviene a seguito di scrutinio.

Per scrutin io finale si consegue 
anche la licenza di scuola elemen
tare.

Scuole secondarle

La promozione da una classe a 
quella immediatamente successiva 
di scuola secondaria avviene a se
guito di scrutin io form ulato dal com 
petente consiglio di classe.

Per gli alunni interni di terza me
dia e de ll'u ltim o anno di corso de
gli istitu ti professionali e d'arte, di 
scuole statali, pareggiate, parificate 
e legalmente riconosciute, gli scru

tini finali tengono luogo rispettiva
mente degli esami di licenza media 
e di qualifica e di diploma di mae
stro d'arte. Queste disposizioni si 
applicano anche agli alunni che fre 
quentano scuole ubicate in comuni 
diversi da quelli di residenza.

Per i candidati privatisti agli esa
mi di idoneità a classi di scuole 
secondarie, di licenza di scuola me
dia e di qualifica professionale i 
provveditori agli studi di Udine e 
Pordenone indiranno apposite ses
sioni di esami che consisteranno 
nelle sole prove orali.

I candidati agli esami di maturità 
sostengono soltanto le prove orali 
previste, nella sessione ordinaria e, 
a loro scelta, in apposita sessione, 
che verrà indetta nel mese di set
tembre 1976.

RICONOSCIMENTO d e l l a  q u a l i f i c a  d i  i n f o r t u n a t i  d e l  l a v o r o

E' riconosciuta la qualifica di in
fortunati del lavoro a c ittad in i rima- 
SL invalidi, deceduti o dispersi in 
oonseguenza delle calamità naturali 
verificatesi nei comuni A. Ai c itta 
dini riconosciuti invalidi da medici 
aPpartenenti a pubbliche am mini
strazioni viene immediatamente cor- 
r sposta una rendita provvisoria rag- 
gdagliata ad una inabilità del 50 per 
cento.

Entro un anno i singoli beneficia- 
ri saranno sottoposti ad accertamen- 
*' medico-legali da parte dall'INAIL,

per l'esatta individuazione del gra
do dì invalidità permanente. Qualo
ra si riscontri un’invalidità perma
nente inferiore al 50 per cento, le 
somme eccedenti l'accerta to grado 
di invalidità corrisposte in data suc
cessiva all'accertamento, saranno 
recuperate da ll’INAIL mediante con
grua rateazione, che comunque non 
potrà superare le 60 rate.
Ai superstiti di c ittad in i deceduti o 
dispersi vengono immediatamente 
corrisposti l'assegno di morte, le 
rendite e le altre prestazioni pre

viste per i superstiti dei lavoratori 
deceduti per in fortunio sul lavoro 
o malattia professionale.

TELEFONO

Agli abbonati te lefonici danneg
giati dal terremoto, indicati dalle 
autorità locali e residenti nei comu
ni indicati nel decreto del presi
dente del Consiglio dei m inistri, non 
saranno addebitati gli importi rela
tiv i al tra ffico telefonico effettuato 
nel mese di maggio 1976; inoltre 
agli stessi abbonati sarà concessa 
la riduzione del 50 per cento sugli 
addebiti per il tra ffico  svolto nei 
mesi di giugno e luglio 1976. Non 
saranno altresì addebitati ai predet
ti abbonati i canoni relativi al se
condo trim estre del 1976, indicati 
nel decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1976, n. 55.

Gli importi dovuti per i servizi 
telefonici, relativi ai periodi ante
cedenti al mese di maggio 1976 e 
quelli da corrispondere fino  al 30 
settembre dello stesso anno, posso
no essere versati, senza alcuna 
maggiorazione, sino al 31 ottobre 
1976.

Il tra ffico  telefonico urbano, in
terurbano, internazionale e intercon
tinentale svolto nel mese di maggio 
1976 in partenza dai posti te le fon i
ci pubblici è gratu ito, mentre a 
quello svolto nei successivi mesi 
di giugno e luglio si applica la ri
duzione tariffaria del 50 per cento.

ljudje: Del Medico Garibaldi, 
Marchiol Ottavio, Moro Pie
tro Carlo, Cher Agnese, M i
cottis Maria, Mizza Serafina.

SOLA V RICMANJIH 
NOSI IME I. TRINKA

V nedeljo, 23. maja, je 
bila v Ricmanjih pri Trstu 
velika slavnost, ker so 
osnovno šolo poimenovali 
po beneškem pesniku Iva
nu Trinku. Na slavnosti je 
bilo zelo dosti ljudi, pred
vsem otrok in staršev, pri
soten je bil tudi šolski pro- 
veditor iz Trsta in drugi 
predstavniki oblasti.

Slavnosti se je udeležila

tudi delegacija iz Benečije, 
v kateri so bili poleg dru
gih tudi sorodniki Ivana 
Trinka. Več bomo o veli
kem prazniku pisali v na
slednji številki. Tokrat po
vemo le to, da so na slav
nosti zbrali 330.000 lir za 
pomoč potresencem v Be
neški Sloveniji in vsoto ta
koj izročili prisotni bene
ški delegaciji.

PISE  
P  ET AR  
M A TA JU R A C

«

Dragi brauci!

Na dan 20. ju n i ja  gremo 
spet na volitve (votacione). 
Puno l ju d i pravi, da imamo 
p rev it  votacionu u I ta l i j i ,  da 
p rev it  koštajo. In  je rjes, da 
votacioni in referendumi ko
štajo in je škoda za zapra- 
vjeni denar, kadar se lahko 
izognemo votacionam in re- 
ferendumam, kadar njeso 
umestni in potrebni, al pa 
kadar so napravjeni pred 
cajtam.

Jest pa mislim, da je used- 
no buojš, da so pogostoma 
votacioni, kakor pa, da j ih  ni. 
K je r  komandirajo polkovni
k i (co llonelli), ne kličejo  
l ju d i  na votacione, ker «col
lonelli» mislijo, da so pošja- 
ni na svjet od Božje previd
nosti, da znajo use, da skar- 
b ijo  za use, da navadni l ju 
dje ne zastopijo n it ,  da je 
trjeba, da samuo «te modri»  
skarbijo  za nje.

V parlamentarni demokra
c i j i  imamo navadni l jud je  u 
rokah —  te  ne drugega — 
manjku orožje (armo) od 
glasa, od vota, an polit ikanti, 
katere smo spravili u Parla
ment, nam muorajo dati 
ohratun, ka j so napravli do
brega an nam objubil i ,  da 
bojo za naprej še buojš dje- 
lali. Zatuo bodite sigurni, da 
tudi pred temi votacioni ne 
ho manjkalo objub, k i smo 
j ih  že takuo siti.

Mi, sada, p re j ko bomo šli 
votat, muoramo b it i  sodniki 
tistim, k i so nas predstavlja
l i  ( raprežentuvali) u r im 
skem parlamentu. Z našim 
votam muoramo obsoditi l i 
ste, k i so b li lahko kaj do
brega napravli za nas, z.a

buoge l jud i, a njeso nič na
pravli. D jela li so za te boga
te. Obsoditi j ih  muoramo  
predvsem zavojo tega, ker 
njeso parpejali legizlature 
do konca, teglih je bluo u 
Parlamentu zadost zdravih 
sil, da bi s tor li funkcion ira t 
demokratične inštitucione in 
nardil, ki dobrega za cjelo 
I ta l i jo .

Demokristiani se njeso 
t je l i  povezat s temi silami. 
Oni so nas rajš parpejali 
pred cajtam do votacionu, 
kar ni dobro an pametno u 
teli ve lik i ekonomski krizi, 
k i nas je dolet jela. Votacioni 
bojo koštal puno teških m i
l i ja rd  lir ,  katere bi b li lahko 
ponucali za buojše reči: za 
zgraditev fabrik, špitalu, 
šuol, da bi b l i  dali djelo t i 
stim, k i so bre djela an j ih  
je puno, zmjera j vič.

Djeluc an kumetje, te buo- 
zi l jud je  so plačevali dajatve 
( tasse), te bogatim pa so pu
stil i, da so odnesli taužente 
m il i ja rd  l i r  u Švico (Svizze
ra). Za t is t i denar muorajo  
hodit dje lat v Svizzero naši 
emigranti, naše vasi pa so iz
praznjene. Imamo ministre, 
k i so se pustil i  podkupit od 
amerikanske Lookheed an 
obedan ni šu za luket. Petro
l ie r i - m i l i ja rd a r j i  so pod
kupovali partite an vi vsi ve
ste kajšne, zatuo imamo do- 
nas narbuj drago benzino na 
svjete!

Naši emigranti, k i so krva
vo zaslužil n jek i denarja an 
ga na ustih paršparal, v id ijo  
sada samuo pu paršparanega 
zasluška, ker je padla urjed- 
nost lire. I ta l i jo  so parpejali 
u bankarot in sada pridejo  
uprašat naše vote!

M i Slovenci, k i živimo pod 
I ta l i jo , vemo za koga muora
mo votat. Smo dje lovni l ju 
dje an smo b li zm jera j nar
bu j nabrisani.

Votali bomo za tiste l ju d i  
an partite, k i darže za dje- 
luce. Vota li bomo p ruo t i t i 
stim, k i so nas že vičkrat na- 
brisali. Votati muoramo za 
tiste, k i nas branijo  kot Slo
vence, za tiste, k i imajo zapi
sano u n jih  programu, da se 
bojo tuk l i  za naše pravice, za 
naš jezik, za našo kulturo. 
Ne pustimo se vič zaslepiti 
od praznih objub. V teh tež
kih momentih, k i j ih  preži
v ljamo zavojo potresa, je še 
otrok zastopu, ka j se lahko 
čakamo od nekaterih m in i
strov. Za zaključek vam jo  
muoram povjedati: U potre
sene kraje je paršu njek m i
nister iz Rima. Pred podarto  
hišo je ušafu devet Ijet sta
rega otroka. M in ister ga je 
uprašu:

«Kaj potrebuješ, ka j nu- 
caš?».

«Nič!» mu je odgovoriti 
otrok. Tajšni smo m i!

«Pač, povjej mi, ka j nu- 
caš!» je silu minister.

«N u , čepru želite, pošjajte 
m i čerevje (šuolne)».

«Dobro, kajšno številko, 
kajšan numer imaš?».

«Dvainštirideset (42)!» mu 
odgovori otrok.

«Ni mogoče, saj imaš še 
takuo majhano nogo!» se za
čudi minister.

«Vi pošjajte m i čerevje 
številko 42, saj pre j ko m i 
pridejo, m i bojo šli glih 
prav!» je zarju otrok.

Vas pozdravja vaš 
Petar Matajurac
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Ko so po nesreči prve 
skrb i za življenje in zdravje 
prizadetega prebivalstva m i
mo, se začenja novo, še te
žje delo, da bodo l jud je  lah
ko začeli bo lj normalno ži
veti. Tako naši l jud je  kot 
Furlani pravijo, da hočejo za 
vsako ceno ostati v domačih 
krajih, tam, k je r so se rodili. 
Zato pa ni dovolj, da j ih  po
pravijo  in zgradijo hiše, po
trebno je m is l i t i  tudi na ob
novitev in potenciranje  
krajevne ekonomije. Če ne 
bo dela doma, bodo iz. na
ših dolin in iz vse Furlanije  
morali i t i  v svet novi emi
granti. Zato l jud je  zahtevajo, 
naj oblasti č im pre j poskrbijo  
za obnovo ekonomije.

Na levi: popravila na že
lezniški progi Videm - Trbiž; 
spodaj levo: poškodovana
cesta, k i jo  je treba popravi
ti; na desni: porušene tovarne 
bo treba ponovno zgraditi, 
obenem pa poskrbeti za za
dostno število delovnih mest 
tudi v manjših k ra j ih  na h r i 
bovitih področjih ; desno spo
daj: rušenje poškodovanih 
stavb je potrebno, da se lah
ko začne z obnavljanjem va
si.

OBNOVITEV ŽIVLJENJA
V naše vasi se vrača življenje. L jud je  so se v šotorih orga

nizirali, tudi za otroke so poskrbeli. S lik i na desni sta iz 
Viškorše, spodaj pa sta deklic i iz Rezije.
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AKCIJA MLADIH 
IZ TRSTA IN GORICE

Poleg uradne pomoči je v naše vasi že prve dni po 
potresu prišla tudi pomoč naših bratov iz Trsta in Gorice. 
Na levi v id imo mlade v Trstu, k i p r ip rav lja jo  blago za tran
sport v Benečijo, spodaj zbiranje blaga za prizadete kraje  
v Doberdobu na Goriškem, nato spet mladince iz Trsta, ki 
so p ripe l ja l i  blago v skladišče v Ahten, od koder je potem 
šlo predvsem v Subid in Čenebolo, spodaj pa leseno barako, 
kakršne so si l jud je  uredil i za hranjenje blaga in druge 
potrebe.

Na desni pa vidimo skupino tabornikov (campeggiatori) 
iz Trsta, k i je postavila večje število šotorov v Bardu. Slike 
prikazujejo razkladanje blaga, posvet z domačini, da se 
odloči, kam naj mladi postavijo šotore, in prv i postavljeni 
šotor. Spodaj pogled na šotorišče v Čeneboli, pred katerega 
so domačini prenesli obcestno tablo, da bi poudarili, da 
se je vsa vas preselila pod platnene strehe.

I I

v.j.'-Vxv

žjjjjjP&g
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Občino Tipana je potres zelo hudo poškodoval. Na slikah zgoraj poško
dovane hiše, spodaj vaščani v zasilni kuhinji

mmm

:

R E Z I J A

Pomoč 
prihaja redno

V Osojane (Oseacco), k i 
je ena n a jbo lj p rizade tih  va
si doline Rezije, saj je zelo 
hudo poškodovanih kar 90 % 
hiš, p riha ja  pomoč redno. V 
teh dneh je  «Azienda regio
nale delle foreste» poslala 
sto podnožnih desk (peda
ne), da j ih  bodo nam estili 
pod «tende». Te zadnje ča
se namreč vreme n i preveč 
naklon jeno potresencem, k i 
žive pod «tendami», pod šo
to r i, in  stare lju d i že p rijem a  
revma zaradi vlage in  spa
n ja  na odprtem .

Te «pedane» je  poslala de
želna žaga (segheria regio
nale ) iz Gorice. L ju d je  so to 
d a rilo  z veseljem spre je li in  
so darovalcem zelo hvaležni.

V dolini Rezije že utripa 
novo življenje.

Prva poroka v Osojanah

Iz  zadn jih  po roč il smo 
zvedeli, da je  v Osojanah 
90% hiš zelo hudo poškodo
vanih; v Ravanci, k je r je  se
dež komuna, k i je  b il skora j 
do ta l porušen, in  v K rižac ih  
je  ostalo le 6% nepoškodo
vanih hiš, vse druge im a jo  
večje a li manjše razpoke in  
zato so tu d i t i  m o ra li zapu
s t it i dom in  si po iskati zave
t ja  pod šo tori, k i so j im  j ih  
poslale razne podporne usta
nove iz I ta li je  in  inozemstva, 
31% je  pa še pop ra v ljiv ih ; 
v vasi N jiva  je dobro ohra
n jen ih  12% hiš, poškodova
n ih  pa 18%; v Solbici, Led i
n i in  Zam linu je  ostalo 8% 
nepoškodovanih hiš, poško
dovanih 50%, ostale pa bo
do m o ra li p o ruš iti; v B ili je 
18% nepoškodovanih hiš, 
ostale pa bodo pop rav ili a li 
pa poruš ili, ko t bo določila 
kom is ija .

K lju b  to liš kn i nesreči l ju 
d je niso obupali. Že kop lje jo  
nove tem elje a li pa popra
v lja jo  stare hiše, da bodo 
im e li č im pre j streho nad 
glavo.

Da se Rezijani ne bodo iz
se lili iz svoje doline, je  znak 
tu d i to, da se je  že drugo ne
de ljo  po potresu, to je  16. 
maja, poročila  v Osojanah 
23-letna Lore tta  M adotto  z 
28-letnim sovaščanom L i
non i M adotto. Nameravala 
sta se p o ro č iti teden dni 
p re j, a vse je  p rekriža l po
tres. Namesto da b i prežive
la ««medene tedne» v Švici, 
ko t je  b il n ju n  načrt, j ih  bo
sta preživela v «tendopoli» v 
Osojanah, skupno s š tev iln i
m i nesrečnim i, k i so izgubi
l i  streho.

Novoporočencema želi No
v i M a ta ju r, da si č im pre j 
us tva rita  ognjišče, kakor 
vsemu preb iva lstvu  Rezije, 
k i bo m ora lo  več a li m anj 
časa b iva ti pod zasiln im i 
šotori.

Ruševine v rezijanski vasi Osojane

Hudo je bil poškodovan tudi Čedad. Delavci postavljajo zidne podpore 
(foto: I. Predan)

Šindak Antonio Manzini iz Podbonesca je puno skarbeu za svoje ljudi, 
medtem ko se je sekretar prestrašu an ga nje bluo 10 dni na djelu (foto: 
Paolo Petricig)

Franz Graziano iz Starmice popravlja električno luč v Pečnjem (foto: 
I. Predan)

«Uase od Karnajske doline 
se ringrazialo sause te, ki so 
nam pom ali ton tej naši di- 

sgraciji»

Tak je  b il napis v doma
čem narečju  in  v ita lija n šč i
n i na tab li, k i so jo  izdelali 
v zasilni šoli pod risbam i, k i 
p rikazu je  V iskorso «včeraj», 
kakšna je  «danes» in  kakšna 
bo « ju tri» .

V iskoršo je potres hudo 
prizadel, saj je  p riš lo  ob 
streho večina prebivalstva.

Pomoč p rih a ja  regolarne 
in  p rvo  «tendopoli» so po
s tav ili pred zadružnim  hle
vom. Pod «tendo» se redno 
vrš i tud i šolski pouk. Znat
no pomoč so j im  p rip e lja li 
poleg d rug ih  tud i tržaški 
Slovenci.

K O M U N  TIPANA
Velik strah v Brezjah tudi zaradi hude ure

Po hudem potresu, k i nam 
je  razdejal vse hiše, je  p r i
šla nad našo vas še druga 
nesreča: huda ura, hud tem- 
poral. že popoldne dne 13. 
m aja se je  u li l  dež in  vsa vas 
se je  zatekla pod «tende», a 
ponoči je  b ilo  še huje, ker 
je  veter odnesel tu d i to  na
še zasilno zavetišče. Vso 
«tendopoli» je odneslo in  ne
katere «tende» so zletele v 
g lobok prepad za ce rkv ijo  
in  celo na jugoslovansko 
ozemlje.

Brez strehe je  ostalo to 
noč 50 lju d i, ke r d rug i so že 
pre je  zbežali.

T ipanski župan Fortuna to  
Tomasino je priše l še isto

noč na lice mesta in  tako j 
d rug i dan p ro s il za ponovno 
pomoč, za nove «tende» in  
hrano. P rv i so p r ih ite li na 
pomoč p ro s to vo ljn i m lad in 
ci iz V idm a in  Trsta , potem  
pa še vo jak i iz V idm a in  M i
lana.

«Tendopoli» so zaenkrat 
rekonstru irano  postav ili v 
Buone (Campo d i B on is), k i 
n i daleč od B rezij

Od cerkve v B rezjah je 
ostal le o lta r sv. M ihela, vse 
ostalo je podrto  ko t druge 
hiše. In  pom is lim o, da leži 
vas Brezje 700 m etrov viso
ko, p rav pod Jalovcem in  
na d rug i s tran i je  Učeja, k je r 
je  b ilo  enako stanje.

Poškodovana cerkev v Brezjah (občina Tipana)

V Brezjah so postavili šotore med kope sena na obširni senožeti V V iškorši so se ljudje zatekli na travnik pred zadruž nini hlevom in si tam uredili zasilna bivališča
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A CRAS Dl DRENCHIA

Festeggiata la Festa 
del Lavoro

Seguendo una tradizione 
ormai consolidata, le sezioni 
socialiste delle Vall i del Na- 
tisone e del cividalese hanno 
celebrato la festa del lavoro 
a Cras d i Drenchia. In fa t t i  in 
tale località si sono dati con
vegno centinaia d i lavoratori 
operai e studenti delle Valli 
del Natisone.

Alle ore 16, dopo una bre
ve introduzione e presenta
zione da parte dell’ing. De 
Luca, responsabile d i zona 
del partito, ha tenuto i l  co
mizio l ’on. Loris Fortuna, 
membro della direzione na
zionale.

L'oratore ha messo in evi
denza i punti por tan ti della 
realtà politica nazionale, an
che alla luce dei nuovi fa t t i  
maturati in I ta l ia  nel corso 
delle ult ime settimane.

Ha constatato la gravità 
della situazione morale, eco
nomica e polit ica in cui si 
dibatte la nostra società. Ha 
difeso l ’impegno e la volontà 
socialista per una gestione

d ’emergenza del potere, vista 
la situazione d 'emergenza in 
cui si trova, invitando tutte 
le forze democratiche e costi
tuzionali alla formulazione  
delle scelte per superare nel 
più breve tempo possibile 
l 'attuale d iff ic ile  crisi con
giunturale e strutturale del
la nazione. Ha assicurato 
l 'impegno del PSI per la d i
fesa dei d i r i t t i  c iv i l i  e tra que
sti anche quello delle m ino
ranze etniche e linguistiche 
nazionali che da tempo lo t
tano per i l  riconoscimento 
della propria lingua e cu ltu
ra, del fo lk lore e delle trad i
zioni locali.

«Solo rafforzando le sin i
stre e le forze progressiste — 
ha concluso l ’on. Fortuna — 
si può sperare d i uscire dal
la profonda crisi, gettando le 
basi per quell’alternativa so
cialista e democratica che è 
la base del programma di tu t
te le forze autenticamente po
polari e rinnovatrici.

F. G. M.

Congresso dei Comunisti 
delle Valli del Natisone

I gravi problem i ita lian i 
ed i lo ro  rifless i sulla realtà 
delle V a lli del Natisone (em i
grazione, disoccupazione, 
cattivo funzionamento dello 
stato, speculazione moneta
ria, ecc.) sono stati i tem i 
del Congresso delle Sezioni 
del PCI delle V a lli del N a ti
sone, tenutosi a S. Pietro il 
2 maggio scorso.

«Con la coscienza di rap
presentare una forza popola
re determinante sul piano 
nazionale, regionale e locale, 
i com unisti intendono p ro 
porre la propria  presenza in 
ogni momento associato del
la vita delle V a lli del N ati
sone, valorizzando al massi
mo i poteri locali ed in d iv i
duando perciò nella Comu
n ità  montana l ’is titu to  capa
ce di proporre e realizzare un

vero piano di sviluppo eco
nomico e sociale», ha detto 
—  a nome della Sezione di 
S. Pietro al Natisone —  il 
consigliere provinciale Petri- 
cig, ricordando i tem i sui 
quali la presenza del p a rti
to è stata positiva.

Fabiana Brugnoli, respon
sabile di zona, ha concluso 
la riun ione indicando l ’im 
portanza che il  pa rtito  a ttr i
buisce al lavoro dei com uni
sti delle V a lli del Natisone, 
le quali hanno di fronte  a 
sè una situazione economica 
d iffic ile , che va riso lta  nelle 
sedi is tituz iona li quali la Co
m unità montana (con il pie
no concorso della Regione e 
dello S tato), e che si pongo
no problem i di lingua e di 
cultura, e quindi di libertà  
e democrazia.

S. PIETRO AL NATISONE
CONSIGLIO COMUNALE:

ZUFFERLI SI S TA C C A  DAL GRUPPO DC

R ientra ta  la diaspora fra  
maggioranza e m inoranza, il 
Consiglio comunale d i S. Pie
tro  al Natisone ha procedu
to ad alcune delibere di o r
d inaria  am m inistrazione, re
spingendo, tra  l ’a ltro , la p ro 
posta d i assunzione, da par
te del Comune, della nuova 
passerella d i Oculis. I l  ma
nu fa tto  si rive la  già im per
fe tto  e — si teme —  p rim a  
o poi pericoloso. Le trag i
che vicende della passerella 
d i B iarzo im pongono la mas
sima cautela.

Fra le m ozioni, votate 
unanimemente, appare im 
portan te  quella che accoglie 
con soddisfazione l ’opera 
del Consiglio P rovinciale di 
Udine circa i l  riconoscim en
to  e la tu te la  dei g rupp i et- 
n ico-lingu istic i, sloveno, f r iu 
lano e tedesco. A ltre  m ozio
n i, tu tte  della m inoranza,

chiedono l ’attuazione dei 
com prensori u rban is tic i e 
delle U n ità  sanitarie locali.

I l  pomo della discordia, 
questa volta, è caduto a ll’in 
terno del gruppo della DC, 
come — a suo tem po — sul
la delibera d i assegnare un 
con tribu to  al Centro S tudi 
Nediža, operante attivam en
te nella v ita  cu ltu ra le  d i S. 
P ietro al Natisone.

Una interrogazione rivo lta  
a ll’assessore dei Lavori pub
b lic i, V en tu rin i, circa pre
sunte irreg o la rità  nella ses
sione del m ateria le di de
m olizione del vecchio e d ifi
cio comunale, ha messo in  
d iffico ltà  la DC. I l  consiglie
re Z u ffe rli, a questo punto, 
ha d ich iarato  d i vo ler essere 
considerato d im iss ionario  
dal gruppo consilia re  della 
DC e d i vo ler operare, d ’ora 
in  avanti, come ind ipen
dente.

CONCORSO 
MOJA VAS

Moja Vas è il concorso con il quale i bambini ed 
i ragazzi della Slavia italiana hanno espresso, con le 
parole più semplici ed autentiche, l'affetto per i loro 
piccoli paesi, spesso un grappolo di case nel verde.

Molti di questi paesi, oggi, sono un mucchio di 
macerie.

I ragazzi conservano vivo il ricordo della notte 
terribile, in cui il terremoto ha sfasciato villaggi della 
nostra montagna.

La vita della popolazione della Slavia italiana è 
rimasta turbata profondamente.

Ugualmente ogni giorno ci giungono i temi dialet
tali del concorso a continuare il lavoro ed alla spedi
zione personale dei temi e dei disegni. La scadenza 
viene spostata al 25 giugno. E’ una testimonianza di 
vita, questa, che non possiamo che apprezzare.

Subid, kar je ostalo od cerkve in bližnjih hiš (Foto: L. Feletig)

Dol. Barnas. Tudi baraka je dobra, samo da je streha nad glavo (foto 
G. Costaperaria)

KANALSKA DOLINA

V trbiškem komunu ostalo 
brez strehe 70 družin 

Rabeljski rudniki zaprti- 
Poškodovano tudi svetišče 

na Sv. Višarjih

Potres je  hudo prizadel tu 
d i trb iš k i kom un, saj je o- 
stalo brez strehe 70 družin, 
to je  oko li 250 lju d i. N a jbo lj 
poškokovani so sedež kom u
na, farna cerkev in  kanoni
ka na T rb ižu  in  Beli peči, 
rom arsko svetišče na Sv. V i
ša rjih  te r osnovni šoli v 
žabnicah (Camporosso) in  
Kokovem  (Cocau). V  Ra
b lju  bodo m o ra li p o ruš iti 
kasarno ka rab in je rjev  in  16 
hiš, 20 je  pa močno poško
dovanih in  niso uporab ljive . 
Začasno so zaprli tud i ra 
beljske rudnike svinca, ker je

delo v podzem lju na tem  po
d roč ju  sedaj še bo lj nevar
no.

Po p rv i ocenitvi je  potres 
povzročil za na jm an j t r i  m i
lija rde  l i r  škode, od tega sa
mo v R ab lju  za eno m il i ja r 
do.

Do tega trenutka, ko po
dajamo te vesti, je  že dobilo  
streho 30 družin  v stanova
n jih , k i j ih  je  našla kom un
ska adm in is trac ija  prazna, 
dvajsetim  družinam  pa j ih  je 
dodelila Anm i. Ustanova 
«Tre Venezie» je  dala na raz
polago kom unu 10 stano
vanj, nekaj pa tud i pod je tje  
Massarutto. Tud i za ostale, 
k i so osta li brez strehe, se 
bo m ora lo  poskrbeti čim- 
preje, k a jt i tu  so noči izred
no hladne tu d i v poletnem  
času.

Najprej je treba postrojiti streho nad glavo. Slika je bila posneta v Dol 
Barnasu (foto: G. Costaperaria)

MSP*

Ažla. Ne samo ljudje, tudi živina mora ležati pod barakami, ki so bile na 
hitro postavljene (foto: P. Petricig)

«Silili
i i p i l l !

■
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Ažla. Iz nesigurnih hiš je treba spraviti blago. Žalostni prizor si ogleduje 
šindak iz Špjetra (foto: G. Costaperaria)
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OTROCI - NASE UPANJE IN N O V O  ŽIVLJENJE
Po ta rka j sm arti, strahu 

in  žalosti, ka j je  v ide ti ljep- 
šega ko t nadužni a li na
smejani o tro č ji obraz, k i s 
svojo p riso tnos tjo  zagota
v lja  nadaljevanje ž ivljen ja?

Na naših slikah so: V o jko  
in  Dušan Babič iz Ažle z m la 

do m aterjo , Ir is . V o jko  im a 
22, Dušan pa 9 mesecev. Ne
kako začudeno gleda na 
p rv i sneg Juša Andre j iz Pe- 
tjaga. Im a  15 mesecev.

Z zaupanjem gleda v son
ce ž iv ljen ja  Federico Ruc-

ch in  - F lipacu iz Lom baja. 
S tar je  6 mesecev.

K om aj mesec dni stara 
M ichela Gus - Partenova iz 
Lom baja - s cuzlo v ustih. 
Zdi se, da jo  še ne zanima 
svet, k i jo  obdaja. Im a  ko
m aj mesec dni.

HRASTOVJE

Smart mladega moža

U pandje jak, 17. m aja je 
urnaru v videmskem špita lu 
Ernesto Scaunich, star 53 
lje t. Zapušča mlado ženo an 
dva otroka.

Njega pogreb je b iu  par 
Sv. L jena rtu  u srjedo, 19. 
maja.

Črni vrh

Zvonovi so 
tiho 10 dni

Hvala Bogu, čeglih im am o 
stare hiše, n i potres napra- 
vu velike škode u naši vasi.

Rjes je, da so se nekatere 
hiše razpokale, a obedna se 
n i posula.

T is ti, k i so b li bu j poško
dovani, čakajo kom is ijo , da 
j im  bo konštatala škodo, 
d rug i pa so začeli že sami 
postra ja ti, ka r se lahko da 
p o s tro jit i.

še na rbu j je b iu  potresen 
naš cerkveni turan, k i ga je 
no m alo nagnilo, dva zvono
va pa je  varglo iz rušta (ne 
na t la )  takuo, da se niso na
ši zvonovi oglasili deset dni, 
ka r je  nared ilo  narvič žalo
s ti vasi, saj smo takuo na
vajeni na glas dom ačih zvo
nov, k i usak dan oznanjajo 
naše ž iv ljen je !

K e r n i b luo m o js tru  od 
obednega kra ja , da b i spra- 
v li do glasu naše zvonove, 
so se zb ra li š t ir i na rbu j ko
ra jžn i možje iz vasi, š li na 
tu ra n  in  sami sp rav li zvono
ve na n jih  p rav i rušt.

Zvonovi so spet zapeli 
n jih  staro pjesem in  nam 
oznanili nadaljevanje ž iv lje 
nja.

S P J E TA R 
POGREB PETRIČIČEVE MAME

U srjedo, 19. m aja je u- 
m arla  u čedadskem šp ita lu  
uč ite ljica  Petric ig  E m ilia , 
m ati provincialnega konse- 
lir ja , p ro f. Paola Petričiča. 
Stara je b ila  81 lje t an 44 
lje t od svojega dugega ži
v ljen ja  je  učila  po šuolah na
ših do lin  otroke, k i so jo  
im je li puno radi.

N je pogreb je b iu  u špje- 
t ru  u četartak, 20. maja. Pu

no lju d i, p a rja te lju  an znan
cev, jo  je  sprem lja lo  k zad
n jem  počitku.

Pred ce rkv ijo  u Š pje tru  
se je  poslovil od ran jke  E m i
lie, z g a n ljiv im i besedami, 
šolski d idaktičn i d ire k to r 
Lendaro.

Prof. Petrič iču, njega se
stram  an usi ž lah ti izreka
m o naše globoko sožalje.

Petričičeva mama, Emilia Petricig

PEČNJE
Potres je  napravu puno 

škode tu d i u Pečnjem. Zlo 
sta b la potresena hiša in  
hlev Dina Goleša. Izpod 
strehe se je  posu zid in  pa- 
du na n iž jo  streho hiše, ka
tere je  gospodar Franz Pa
squale. Tej h iš i je  napravu

vič škode zid, k i se je  posu 
nanjo, ko t sam potres.

Do 17. m aja n i b iu  paršu 
še obedan, da b i j im  pregle
du in  ocenu škodo. B li so 
tu d i brez luči. P ostro ju  j im  
jo  je  kom una ln i tehn ik  G ra
ziano Franz iz Starm ice, k i 
skarb i za vodovode, cjesta 
in  luči.

GORENJI IN DOLENJI MARSIN
Po hudem strahu se vrača norm alno življenje  

Ljudje si sami pomagajo

T ud i v Gorenjem  in  Dole
n jem  M arsinu  je  napravu 
potres ve liko škodo. Posulo 
se je  več hiš in  štal, druge 
pa so razpokane.

M arsinci, p r id n i an djelov- 
n i lju d je , njeso pa čakali po
m oči od zunaj. Po prežive
lim  strahu, so o dv ihn ili ro 
kave an popadli za djelo. 
Začeli so pos tra ja ti hiše, šta- 
le an senike. Začenja se no
vo življen je.

K a r se tiče pom oči od zu

naj, naj povemo, da so jo  
lju d je  odk lan ja li. R ekli so, 
naj jo  poš lja jo  tja , k je r so 
bu j potrebni.

An general j im  je pošju 
gor dva kam iona blaga. Uze- 
li  so n je k i tis ti, k i so b li buj 
po trjebn i. žalostno je, da 
so d rug i dan parš li od kom u
na an j im  odpe lja li kamione 
z blagam. Ma M arsinc i n je 
so zam jerli. Ponosno so po- 
v jedali: «Mi si znamo sami 
pomagati!».

iSSSa®

Gor. Marsin. Domači delavci na delu za obnovo

GLI EMIGRANTI PER IL FRIULI
I rappresentanti delle Associazioni friulane in Svizzera 

si sono riuniti presso la Missione Cattolica Italiana di Berna 
in data 15-5-76 per eleggere i loro cinque rappresentanti nel 
Comitato «Pro Friuli».

II Comitato è responsabile direttamente nei confronti dei 
donatori e dei friulani dei fondi che verranno raccolti in Sviz
zera per la ricostruzione del Friuli.

Il Comitato si è impegnato di fronte all'Assemblea ad 
utilizzare i fondi direttamente in Friuli nel quadro della sua 
ricostruzione.

I rappresentanti friulani eletti sono:
COLAUTTI Giacomo (A.L.E.F.)
Wenthralerstrasse, 294 
8056 ZURIGO - Tel. 01/577210 
da Mortegliano (Ud.)
D’ORLANDO Giovanni (Federazione dei Fogolàrs Furlans) 
Seftigenstrasse 83 
3007 BERNA - Tel. 031/459740 
da Fagagna (Ud.)
PETRIS Benedetto (E.R.A.P.L.E.)
Riedhofstrasse 40
8408 WINTERTHUR - Tel. 052/252347 
da Prato Carnico (Ud.)
SPIZZO Walter (Pal Fridl)
Etang 1
2013 COLOMBIER - Tel. 038/412487 
da Cassacco (Ud.)
TEDOLDI Luigi (Unione emigrati sloveni del Friuli V G ) 
Luzernerstrasse 90 
6030 EBIKON - Tel. 041/364268 
da Taipana (Ud.)

Srednje spet brez vode

Če partisne suš, n je take 
čude, če ostanejo vasi brez 
vode, a m jesca m aja je  za- 
dost deževalo, zatuo vode b i 
ne sm jelo m anjkat. Pa le 
m an jka  u Srednjem. Gor 
j im  jo  vozijo  sudatje z auto- 
cisternam i. Sigurno, da pu
šča vodovod. D je luc od ko
muna so se h itro  spravli na 
dje lo, da b i o d k rili, k je  pu 
šča, k je  so lo rov i vederbani.

Pomoč potresenim  vasem iz 
doline Belice

Pred 14. dnevi je  paršla u 
D o len ji Barnas ekipa lju d i 
iz doline Belice na S ic ilji, 
k je r  so b li pred 10. lje t i ta
kuo huduo potreseni in  buo- 
gi lju d je  m uora jo  še spati 
po barakah.

L ju d je  iz Belice so parne- 
sli razno blaguo, m ateria l in  
ga sami razdaja li po d ruž i
nah.

T a rp ljen je  nas združuje. 
L ju d je  iz nediških do lin  se 
p ru  lepuo zahvalju je jo. N jih  
pom uoč je  b la ganljiva. Po
sta li smo b ra tje  u tarp lje- 
n ju .

RUALIS
Kdo b i b il m is lil, da nas 

bo tako mlada zapustila, že
na polna ž iv ljen ja , ženska, 
k i je  dajala veselje tud i t i 
stim , k i so jo  obkoljeva li.

Vendar je  šla in  jo  ne bo
mo več v ide li vesele in  na
smejane, takšne, ko t smo jo  
srečavali v Dreki, potem  p r i 
Petarnelu in  nato v Čedadu, 
kam or se je  pred le ti prese
lila  z družino.

Ne bomo več v ide li p r id 
ne in  od vseh spoštovane 
Rozalije B ern jak, poročene 
Fon. U m rla  je  na h itro  10. 
m aja letos. Pod veselim in  
nasm ejanim  obrazom se je 
skriva lo  žlahtno, a bolno 
srce. Potres, k i je tako hudo 
prizadel naše kra je , j i  je  b il 
usoden. U m rla  je od strahu 
v 56. letu svojega živ ljen ja . 
Pogreb je  b il v torek, 11. 
m aja v Rualis p r i Čedadu. K  
zadnjemu poč itku  jo  je 
sprem lja lo  polno p rija te lje v  
in  znancev. Zapušča moža in 
t r i  sinove, ka te rim  izrekamo 
naše globoko sožalje.

Kar je ostalo od hiše v Dol. Marsinu (foto: I. Predan)

j

Rajnka Rozalija Bergnach


